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ECONOMIA £f LAVORO 
CgilePci 

; «Basta con 
sgli atti 
"di forza» 
ti t a ROMA II ministro della 
i. Marina mercantile sostiene di 
«•voler portare la modernità nei 
sporti . Per ora è riuscito solo a 
«'portarvi II caos Preoccupate 
Teutoni Ieri sono venute dalla 

s.Cgil e dal Pei, «L'oltrantismo 
«di Prandini - afferma Lucio De 

Carlini! Segretario «infedera-
. le dell» Cgll - costa cento voi-
; te di pia, Oggi, a! sistema prò» 
; , dudlvo Italiano di quanta co-
listerebbero le presunte difese 
»,dl "potere" da parte dej Sfo
ndatati dei lavoratori portuali» 

•La Cgil • prosegue De Carlini 
. - ha chiesto una tregua appli-
. i catlva dei decreti del ministro 
jnper negoiiare in tempi brevi 
pillila la partita portuale, pran
zami ha detto no Spero che 

. non creda di costruire le sue 
future lortune politiche ne
gando, persino di fronte alla 
presidann del Consiglio, che 
il negoziato serve » mediare le 
rlspeillvcposliionf di pattern 
za, senta pregludliiall. -Bene 
(«ranno. sostiene II sindacali
sta • le federazioni dei traspor
ti di Cgll-Cisl-Uil a tenere alto 
ne) prossimi giorni II fronte di 
lotta del portuali» Infine, De 
Carlini afferma che la Cgll non 
eslteia -a tentare di convince
re anche fa sua gente a non 
avere paura di cambiare», Ma 
questo non w » possibile di 

>J Ironie a -melodi come quelli 
"'fdl Prandini che scambiano 
^pericolosamente un molo di 
"'governo cori uno - inaccetta
b i l i » - di comando» 

JejUmanto, la presidenza 

Il ministro non demorde 
Salta rincontro 
con i sindacati e scatta 
la prova di forza 

Il Consiglio comunale 
di Genova chiede 
in un ordine del giorno 
la sospensione del decreto 

Prandini a muso dui© 
Porti di nuovo tutti bloccati 
Oggi porti bloccati per 24 ore Nuovi scioperi per 
l'intera giornata domenica e mercoledì. I sindacati 
intensificano le lotte d i fronte all'oltranzismo del 
ministro Prandini che non intende sospendere i 
suoi decreti. II confronto tra il ministro e i sindacati 
sarebbe dovuto riprendere ieri mattina. Ma la riu
nione è saltata. Intanto, il rischio è che una verten
za sindacale venga «affidata» alla polizia 

P A O L A 

• a ROMA. Trattativa blocca
ta. n confronto Prandinl-sin-
dacati, interrottosi l'altra not
te a palazzo Chigi, sarebbe 
dovuto riprendere len matti
na Ma •Improvvisi impegni 
del governo» lo hanno fatto 
saltare Un rinvio in realta do
vuto all'oltranzismo del mini
stro della Marina mercantile 
di Ironie al quale a nulla * val
l o neppure ll tentativo di me
diazione portato avanti dal 
sottesegretarlo alla presiden-

• A C C H I 

za del Cosmglio, Misasi. Un 
tentativo, comunque, giudica
lo dai sindacati ancora insulti 
dente Cgil-Cisl-Uil e rispetti 
ve federazioni di categoria, in
fatti, chiedono la sospensione 
del decreti, che tolgono la ri
serva del lavoro alle Compa-
8nie portuali, Perchè è questa 

i condizione Indispensabile 
per poter condurre una seria 
trattativa sulla riforma della 
normalità regolata ancora da 
una legge dei 1884. Di fronte 

alla rigida posizione di Prandi
ni, che rischia ogni giorno di 
più dì gettare nel caos i porti 
italiani, si intensificano le lot
te Oggi portuali di nuovo fer
mi per 24 ore Sciopero per 
l'intera giornata anche marte-
di prossimo E' 'stato deciso 
ieri sera dai sindacati al termi
ne di una lunga riunione alla 
quale hanno partecipato dele
gazioni di lavoratori giunti a 
Roma da tutta Italia 

Secondo indiscrezioni cir
colate ieri e per ora prive di 
conferme ufficiali, martedì ri
prenderà il confronto mini
stro-sindacati sempre sotto la 
presidenza del sottosegretario 
delh Prudenza1 del Consi
glio, Misasi Ma^ulquali baa 
riprenderà la discussione? 

La tensione rischia di salire 
ogni giorno di più. Prandini 
non esclude penino l'uso del
la polizia per far applicare I 
suoi decreti cor* i quali di col
po e senza alcuna Vera trattati
va con 11 sindacato pretende 

di modificare una legge dello 
Stato quale è il codice della 
navigazione civile II ministro 
ieri ha smentito di aver chie
sto l'invio delle «unità specia
li» di polizia per garantire l'or
dine pubblico nelle realtà più 
•calde». Ma la pilatesca di
chiarazione che Ha rilasciato 
alle agenzie di stampa è tuo
nata di tatto come un'ammis
sione. «Nulla impedisce co
munque - ha affermato • che 
altre amministrazioni dello 
Stato adottino le necessarie 
misure precauzionali». 

Intanto da Genova la prima 
risposta: il Consiglio comuna
le ha votato un ordine del 
giorno - con la sola astensione 
dei liberali - in cui chiede che 
i decreti del ministro siano so
spesi e si awb una trattativa 
tra le parti. Sindaco e capi
gruppo si recheranno stamani 
dall'ammiraglio Francese, 
presidente pro-tempore dei 
porto per chiedergli di rinvia

re la prevista numone dei Co
mitato lavoro consorzio del 
porto che doveva rendere 
operativo il decreto 

•Prandini - denuncia il de
putato comunista, Silvano Ri
di • deve rispondere immedia
tamente di tutto ciò al Parla
mento) Slamo alla prova di 
forza, ad un tentativo di pro
vocazione Secondo notizie 
che abbiamo ben verificato, e 
stato già deciso di inviare re
parti speciali, di polizia nelle 
•realtà» più calde proprio per 
•proteggere» i lavoratori che 
non fanno parte delle Compa
gnie portuali e che d'ora in 
poi, grazie ai decreti di Pran
dini, Te società private potran
no chiamare a lavorare nei 
porti» Secondo notizie circo
late Ieri sera, sembra che oggi 
gruppi della celere verranno 
spediti a Genova. Questa mat
tina, infatti, anche in questo 
porto dovrebbbero diventare 
operativi I decreti che tolgono 

la riserva del lavoro alle Com
pagnie. I decreti sono slati di 
fatto sospesi solo a Trieste in 
seguito ad un accordo tra la 
direzione del Porto, I vari enti 
interessati ed I sindacali 

•II governo - ha dichiarato 
Donatella Turtura, segretario 
generale aggiunto della Flit 
Cgil - deve garantire al sinda
cato un confronto credibile e 
cioè deve garantire una tregua 
applicativa del decreti emana
ti dal ministro Prandini. I sin
dacati, dal canto loro, tono 
anche pronti a modifiche legi
slative per le Compagnie por
tuali Ma non con l'obiettivo 
di distruggerle, bensì per farle 
evolvere». 'Per quanto riguar
da 'le «autonomie funzionali» 
(tutte le operazioni carico e 
scarico ndr) solo una legge 
può modificare l'ordinamento 
attuale poiché I porti devono 
essere al servizio di tutu gli 
operatori e non solo di pochi 
come intende Prandini». 

-uW<*iW>-*a non compieunitti 
^unilaterali che possano aggra-
frvardlaiglà pesante situazione 
- i ' * » porti italiani dodo l prov-
* * e É n w n l l del ministro della 
' ' 'Minna mercantile» «Se si 
f e n i l e evitare che la situazione 
W M porti degeneri ih un con-
ìfttftle. di cui 5 difficile imrave-
JrJertMtO sbocco positivo - ha 
t , dichiarato Gianfranco Borghi-
teso!, vjsepresidenie del gruppo 
e del deputati comunisti - * as-
r-solulamente indispensabile 
-tiChe la presidenza del Consi
g l i o si impegni per ripristinare 
• * » trattativa tra le organizza-
* i W n Ì sindacali ed il ministro 
•['della Marina mercantile» «Al-
Jjja trattativa - prosegue Bor-
V.ghlni i dovrebbero partecipai 
*M attivamente anche I ministri 

.del Lavoro e del Trasporti* 
,Secondo Borghini II sistema 

^portuale Italiano «va certa-
e'mente riformato in profondità 

e aperto al contnbulo positivo 
dell'imprenditorialità sia pri-

t*vata che cooperativa» «Ma 
non è certo con atti ammini
strativi unilaterali - aggiunge il 
vicepresidente del deputati 
comunisti - che si potrà anda
re avanti sulla via del rinnova-
mento» 

La città protesta. Intanto La società privata Sintermar minaccia la serrata 
v 

, tensione per 1 
Decine di poliziotti presidiano gli accessi alla ban
chine del porto di Livorno. Praticamente naufraga
ta l'ipotesi di tregua a livello locale avanzata dai 
sindacati. L'utenza privata rialza il prezzo, Momen
ti di tensione all'arrivo di una nave dell'armatore 
Grimaldi, che voleva scaricare ad ogni costo du
rante lo scipperò di ventiquattro ore. I proprietari 
della Sintermar. 

PAL MOSTRO INVIATO 

" M M O M N A I M I 

ara LIVORNO Camionette in 
mezzo alla stiada Poliziotti 
con giubbetti antiproiettile e 
visiera sorvegliano tutti I var
chi di accesso al porto di Li
vorno Controllano accurata
mente 1 documenti di tutti co
loro che varcano la barriera 
doganale Uno schieramento 
di forze che non si vedeva da 
decenni nella città toscana II 
ministro Prandini sostiene di 
non avere chiesto l'invio di un 
battaglione mobile, ma il bat

taglione c'è «Livorno è una 
città democratica - si com
menta nei capannelli di fronte 
al palazzo dei portuali - non 
c'è bisogno di quéste prove di 
forza È una provocazione» 

L'atmosfera non è delle più 
distese Momenti d i tensione 
si sono avuti quando in porto 
ha attraccato ieri mattina la 
motonave «Freccia rossa» 
dell'armatore Grimaldi, pro
veniente da Palermo con a 
bordo passeggeri e autotreni 

L'armatore ha chiesto, nono
stante la proclamazione di 
uno sciopero di ventiquattro 
ore, di far scaricare la nave II 
comandante del pòrto, ammi
raglio Alati, ha informato i sin
dacati che avrebbe emesso 
una ordinanza per permettere 
ai marinai di compiere le ope
razioni, dando attuazione al 
decreto Prandini che riduce la 
riserva portuale 1 portuali do
po una assemblea hanno de
ciso, responsabilmente, per 
evitare che la situazione dege
nerasse, di scaricare la nave II 
tentativo di Cgil, Ciaf e Oli di 
attuare una tregua, facendo 
rientrare la protesta nello sca
fo livornese nell'ambito delle 
Iniziative di lotta, rogramma-
te a livèllo nazionale, è prati
camente naufragata 

Neri, Fremura e D'AIeslo, • 
tre proprietari della Sintermar, 
il più grande terminal che 
opera nel Mediterraneo, e che 
per pnmo in Italia ha attuato 

la chiamata a tempo determi
nato, hanno rialzato li prezzo 
per giungere a un accordo E 
addirittura, ora, minacciano 
di chiudere II terminai. Prima 
hanno chiesto che l'ipotesi di 
accordo, che prevedeva una 
chiamata •neutra» (né per 
squadre, come tempre è av
venuto, né a tempo determi
nato) e il pagamento di una 
parte delle tariffe di scarico, 
rimandando il saldo alla defi
nizione dell'accordo naziona
le, fosse esteso a tutta l'utenza 
portuale. Poi hanno chiesto di 
prefigurare una possibile divi
sione delle aree portuali tra 
Compagnia ed utenza, ridu
cendo ulteriormente la quota 
di anticipo sulle tariffe che 
erano disposti a pagare 

La risposta dei sindacato è 
stata la proclamazione di ven
tiquattro ore di sciopero, che 
termineranno questa mattina 
alle sette, salvo che la Sinter
mar non decida di dare attua

zione all'autonomia funziona
le concessale dal ministro. Al
lora scatterà un nuovo sciope
ro generale in tutto il porto 

A fianco del portuali tono 
scesi In lotta anche I lavoratori 
dipendenti dalle ditte private, 
d ie hanno proclamato qua
rantotto ore di astensione dal 
lavoro, abbinandole anche a l 
rinnovo del contratto nazio
nale di lavoro. 

I lavoratori della Sintermar 
hanno approvato un docu
mento di solidarietà coni por
tuali e proclamato per oggi 
un'assemblea permanente. 

Una posizione che non è 
piaciuta ai vari Neri, Fremura 
e D'Alesto, che rappresentano 
la punta di diamante dell'u
tenza. Hanno convocato il 
consiglio dei delegati della lo
ro azienda e hannp fatto loro 
un discorsemi di questo tono 
•Se voi state coi portuali, noi 
dobbiamo riflettere sulle soni 

di questo terminal, che è bloc
cato da venti giorni. Potrem
mo decidere anche di chiu
derlo con tune le conseguen
ze». 

Forti dell'Inamovibilità del 
ministro Prandini, che conti
nua a rifiutarsi di ritirare I de
creti per permettere una tral-
utiva seria e distesa. I Ire ope
ratori portuali tiranesi, che 
hanno ampi Interessi anche in 
altri scali Italiani, ora minac
ciano la terrai», dopo aver 
chiesto tramite i toro legali al
la Capitaneria di porto di ve
rificare se le Iniziative di lotta 
dei portuali non tosterò illega

li clima si fa sempre p*ù ro
vente. Per oggi • Livorno è 
convocata una riunione degli 
amministratori comunisti di 
tutte le città portuali italiane 
alla, quale interverrà Gavino 
Angfus della Direzione nazio
nale del Pei 

Giugni, Trentin 
Bassolino 
e Annibali: 
caso Hat 

La Fiat non rispetta I diritti civili e sindacali? Sul tema 
la rivista Micromega insieme al centro culturale Mori-
doperaio hanno Invitato a* confronto I protagonisti 
principali della vicenda oggi alle 17,30 all'Hotel Jolly 
In Cono Italia a Roma. Presenti Cina Giugni, presiden
te della commissione Lavoro del Senato), Antonio Bas
solino, della Direzione comunista. Cesate Annibaldi, 
responsabile delle relazioni esteme dèlia Fiat e Bruno 
Trentin, segretario generate della Cgll 

M a m m ì : La privatizzazione di al-
!2"™Ir cunl servizi non pud date 
Privati che risultati positivi In ter-

*$$,*«* ti&XTM 
POSIMI suo delle Poste Mamml. I 
^ _ _ _ l l ^ _ l ^ ^ _ settori privatizzabili sa-

i , , ranno presto individuati, 
anche te completivamente la presenza pubblica In 
un servizio socialmente cosi rilevante sarà conservata. 

-A proposito di assenteismo Mamml, che parlava a un 
convegno organizzato dalla Luisa, ha rivelato che, in 
un moderno ufficio smistamento di Milano, è stato 
calcolato pari al 60%. 
15.000 miliardi 
il dro d'affari 
detto Lega 
nell'88 

Attività industriali e rete 
finanziaria della Lega so
no in espansione; i o con
fermano l dati ' 88 delle 
500 maggiori Imprese as
sociate ÌS.WJO miliardi 
d i giro d'affari, 1 0 * circa 

in " più del risultato 
dell'87.50» addirittura in più deU'87 e la stima degli 
investimenti in partecipazioni in società industriali e di 
distribuzione effettuati dalla L 

un Campania 
organizza 
immigrati 
extn-Cee 

• Lega, 

La UH Campania ha costi
tuito ll sindacato del lavo
ratori immigrati dai pani 
extracomuiìltari, stimati 
in 100.000 unità sul terri
torio regionale. Un eaer-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cito di braccia prevalen-
— — — — ^ — — temente impiegato in atti
vità abusive autonome (marocchini e senegalesi), nel 
lavoro nero domestico (filippine e somale), nei cantie
ri edili, nelle campagne del Casertano e della Piana 
del Scie. Coordinatrice del nuovo sindacato una citta
dina filippina, coadiuvata da un marocchino e da un 
rappresentante della Uil di Napoli 

Nuovo Al Consiglio dei ministri 
S J T ' " ' diogginon^arannoesa-
STOP , miniti'i due disegni di 

*•*»««•* • A S M » 
e . torma del mintóero delle 

m m m m m m _ _ ^ _ w e . Il nuovo rinvio ta-
^ ^ ™ " ^ ^ ~ ^ ™ " ™ - « ^ (ebbe ^ necessario par 
sciogliere l'ultimo nodo del passaggio dell'azienda di 
Stato per i servizi telefonici all'Ir): l'equiparazione pre
videnziale dei 18.000 dipendenti che camberanno 
status giuridico e contrattuale passando dal ministero 
alle Partecipazioni statali. Un'operazlofte c h e invece 
del 1150 miliardi Inizialmente previsti verrebbe a co-
stame più d i 3000. Per coprire i l maggior onere si 
propone di far leva sul «canone straordinario» che la 
concessionaria corrisponderà allo Stato in cambio del 
passaggio dell'azienda. 

PO» 
elettronico: 
Firn polemica 

La scella di un partner 
straniero per il polo na
zionale dell'elettronica 
civile è prematura. Lo af
ferma il responsabile na
zionale del settore della 

_ _ • — « • — - • • i Ri* Citi Luigi Marcili ri-
' prendendo quanto affer

mato dal ministro dell'Industria Battaglia in una recen
te audizione al Senato. La ricerca di uno o più partner 
stranieri deve essere la conseguenza di un rafforza
mento delle realtà produttive nazionali e non invece la 
vendita all'incanto delle aziende del settore. 

RIVA 

«Supercassa» tosco-emiliana? 

Sale la «febbre da fusione» 
:J1 Pei: chiarezza 
flsul Banco di Sardegna 
Sii 

" f ' » » ROMA La «lebbre da fu 
0 1 sione» tra le Casse di nspar 
* * mio continua a salire Un pò 
* per strategia, un po' per ne-
s» cessiti Anche se che ancora 
'..'nessun progetto è andato in 
«riparto Basta guardare la brutta 
f Ulne che ha fatto la fusione fra 
s, 4e Casse di Ancona e Macera-
a ta A questo proposito, tra og 

gi e domani ci dovrebbe esse 
, re qualche fatto nuovo ile 

Casse marchigiane mettereb-
"nero a punto un Intervento 

? per salvare la consorella 
*> Da Firenze, invece viene ri-
N a n t ì a t o con forza II progetto, 
* già prospettato l'estate scor-
-li sa, di una «supercassa» che 
-r riunisca tutti gii istituti della 
M Toscana e del l 'Mla-Roma-
ntgna, II direttore generale della 

4jGassa «il Firenze Luigi Tinti ha 
.«JJnviato una lettera a tutti 1 col-

leghi toscani per invitarli a ri
cercare (orme di collabora 

','sione «L'auspicio - ha detto 
'" Tinti - è quello di creare una 
ai grande banca transappenmni-
1^'ca, la cui raccolta dovrebbe 

sfiorare 130 mi|a miliardi» 
Sempre sul fronte bancario 

e è da registrare una interro
gazione del deputati comuni 
sii Giorgio Macciòtta e Salva
tore Cherchi al presidente del 
Consiglio All'indomani della 
nomina da parte del Cicr del 
nuovo presidente del Banco 
di Sardegna, il de Lorenzo Id-
da, i quotidiani sardi hanno ri
portato indiscrezioni che attri
buivano tale nomina a «spon
sorizzazioni» improprie del 
presidente della Repubblica I 
deputati pei chiedono per 
quali motivi non sia stata 
smentita dal comlnlstn del 
Cicr una indiscrezione «cosi 
lesiva di delicate funzioni Isti
tuzionali e, nel caso che tale 
smentita sia stata effettuata, 
quali pressioni siano state 
esercitate, e da chi, per evita
re che I mezzi di informazione 
ne dessero conto nell interes 
se in primo luogo, della presi
denza della Repubblica quali 
Iniziative De Mita intenda as 
sumere per ristabilire la venta 
dei fatti» 

«Affaire» Carìplo-Ausiliare 
Vertice «segreto» a Milano 
Mazzotta, imputato, 
costretto a difendersi 
ma MILANO Mai seduta del 
I escutivo della Canplo fu lan 
to segreta e probabilmente 
tanto accesa come quella 
che, cominciata len pomerig
gio, alla Cà de Sass e andata 
avanti fino a notte Ordine del 
giorno del «governo ristretto», 
come ovvio I operazione 
d'acquisto condotta in porto 
personalmente dal presidente 
Mazzotta sul 30% del pacchet
to Ausiliare a un prezzo supe
riore alla quotazione di mer
cato 

È un iniziativa partita da 
Mazzotta, con una semplice 
sponda, un affidamento nelle 
Ferrovie, che con l'arrivo di 
Schimbemi è venuto a manca 
re? Oppure il progetto è parti
to dall'altra parte e Mazzotta 
ha svolto il ruolo di semplice 
intermediario7 Se la smentita 
di Schlmberni (niente più che 
uno studio da parte nostra, 
nessuna decisione di compra
re) faceva balenare la pnrna 
ipotesi il fatto che invece II 
rastrellamento del titolo Ausi 

ilare sia partito mesi prima 
che Canplo se ne occupasse 
là ritornare credibile la secon
da 

Non c'è solo questo Come 
ha potuto il presidente assu- • 
mere una decisione così nle« 
vante (addmltura contraria al
le norme che vietano alle 
aziende di credito di assume
re partecipazioni in imprese 
industriali) senza il consenso, 
e la corresponsabilizzazione 
degli organi amministrativi? 
Cosa, o chi glielo ha fatto fare 
dopo l'esperienza del duro 
scontro sul Santander? Non è 
fantasioso Immaginare che ie-
n sera le richieste di chiarì* 
mento siano venute da diver
se parti, e probabilmente 
neanche tanto diplomatiche 
Una cosa è certa, più si fa 
spessa la cortina di silenzio e 

rù verrà lacerata con fragore 
resta difficile credere che il 

battagliero presidente Maz
zotta ne verrà fuori con I ar
matura intatta, e tantomeno 
con la sopravveste imi nacola 
ta che ama esibire 

DOCUMINTI 

LA MODERNITÀ' 
DIETRO 

I CANCELLI 

LIBRO BIANCO SUI CASO FIAT GIOVEDÌ 2 FEBBRAIO 

con rtJnità 

^wxvf informazioni SIP agli utenti W%%, 

^ PAGAMENTO BOLLETTE 1° BIMESTRE 1989 ^ 

È scaduto II termine per il pagamento della bolletta re
lativa al 1 " bimestre 1989. 

Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto 
al saldo di effettuarlosollecitarnente presso le nostre 
Sedi Sociali, al fine di evitare gli ulteriori aggravi 
dell'indennità di pagamento previsti dalla vigente le
gislazione, ovvero la sospensione del servizio. -

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, In apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 

SIP 
<ff dtlh TtMcemnHcaiiomp.*. W 

J 
l'Unità 
Venerdì 
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